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re operazioni di terra, riferisce un al-
to funzionario di Tsahal. L’operazio-
ne «richiederà tempo.Non siamode-
siderosidi combatteremanonci tire-
remo indietro», conferma in serata il
premier israeliano, Ehud Olmert.

RAZZI SU ISRAELE
La rappresaglia di Hamas non si fa
attendere. Decine di razzi piovono
dalla Striscia verso il Sud di Israele,
dove è scattato lo stato di allerta.
UnodeiQassam centra una casa nel-
la cittadina di Netivot, uccidendo
unadonna israeliana. «Hamasnon si
arrenderà a Israele. Noi non lascere-
mo lanostra terra,nonalzeremoban-
diere bianche e non ci inginocchiere-
mo se nondi fronte aDio», proclama
il leader di Hamas nella Striscia, Ha-
niyeh. In seguito all’attacco israelia-
no, gli fa eco Barhum, portavoce del
movimento islamico, sarà fatto tutto
il possibileper riprenderegli attenta-
ti suicidi in Israele. In visita a Riad, il
presidente dell’Anp,MahmudAbbas
(Abu Mazen) lancia un appello alla
comunità internazionale perché fer-
mi «lavigliaccaaggressione» israelia-
na e «i massacri nella Striscia». La
notte non ferma i raid aerei israelia-
ni. La mattanza di Gaza non ha fine.
EdaDamasco il leaderpoliticodiHa-
mas, Khaled Meshaal, invoca una
«terza Intifada». ❖
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L’Unione Europea
Javier Solana, responsabile
per la politica estera
della Ue, fa appello a un
immediato cessate-il-fuoco.

Lasuaèuna testimonianzadramma-
tica che giungedall’inferno diGaza:
«Quello in corso a Gaza è unmassa-
cro, non èunbombardamento. Èun
criminedi guerra e ancoraunavolta
nessuno lo dice», racconta padre
Manuel Musallam, parroco della
Santa Famiglia, l’unico prelato cri-
stianopresente aGazaCity. Con vo-
ce affranta il sacerdote prosegue:
«Io sto bene, la chiesa è intatta, ma
la scuola delle suore del Rosario è
distante solopochimetri daunedifi-
cio centrato da uno dei razzi sparati
dagli israeliani. La deflagrazione ha

fattoesplodere tutte le finestredelle
aule, ancora piene di alunni. Alcuni
bambini hanno riportato lievi ferite
a causa dei vetri. Subito dopo si so-
no barricati nei locali del Convento
con le suore, finchénon sonoarriva-
ti i genitori a riportarli a casa».Men-
tre si continuano a contare le vitti-
me, con l’ultimo bilancio che riferi-
sce di 206 morti e 400 feriti, prose-
guono i bombardamenti israeliani,
anche se con minore intensità.
«Stanno continuando a colpire. Di
quando in quando si sente un’altra
esplosione qui a Gaza. Ma abbiamo
notizie anche di bombardamenti in
ogni angolo della Striscia - continua
PadreMusallam- temiamoche ilnu-
mero dei morti sia destinato a sali-
re, perché molti cadaveri non sono
stati ancora riconosciuti e altri po-
trebbe trovarsi sotto le macerie de-
gli edifici distrutti».

Il religioso contesta le notizie di
un’operazione mirata contro le
strutture legate ad Hamas e ai
gruppi responsabilidei lancidi raz-
zi Qassam in territorio israeliano.
«Nei bombardamenti è morto an-
che uno dei miei migliori amici, il
capo della polizia di Gaza (Tawfiq
Jabber, ndr). Cosa c’entra la poli-
ziaconHamas? Ipoliziotti sonocit-
tadini comuni che lavorano. È ve-
ro, a Gaza comanda Hamas e in
qualche modo la polizia deve ri-
spondere a loro, ma i poliziotti
non hanno niente a che fare con la
politica e men che mai sono
“terroristi”. Sono solo persone co-
muni che lavorano», aggiunge pa-
dre Musallam. «È certo che ci sia-

no vittime civili. In una zona così
densamente popolata come Gaza
è impossibile colpire un bersaglio
senza colpirne anche altri» denun-
cia da Gaza Adnan Abu Hasna, re-
sponsabile della comunicazione
dell’Agenziadell’Onu per i rifugia-
ti palestinesi (Unrwa). ❖

La Lega Araba
Amr Mussa, segretario
generale, ha annunciato
che è stata convocata
una riunione straordinaria.

Le Nazioni Unite
Ban-Ki-Moon chiede la
tregua e rinnova l’appello
perché entrino a Gaza
le forniture umanitarie.

VATICANO: ODIO CRESCERÀ

CENTRO ITALIANO PER IL MEDIO ORIENTE

I corpi di sette agenti di sicurezzaPalestinesi aiutano un uomo ferito

Ilraid avrà pessimeconseguen-
zeper il portavoce vaticano, pa-
dre Lombardi. «Certamente sa-
rà un colpo per Hamas. Ma a
causa delle vittime innocenti
l’odio crescerà ancora».
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IL LINK

Una voce dall’inferno di Gaza.
Una testimonianza drammatica
di un «massacro in corso». A par-
lare è Padre Musallam. «Sento il
clamore delle bombe, le sirene
delle ambulanze, il pianto delle
donne che cercano i loro figli...».

Il parroco:
questo non è
un bombardamento
maunmassacro

F
«È la cosa più vicina alla guerra aperta tra Israele ed Hamas, una
versione israeliana dello “shock and awe” in Iraq in cui è stata
posta poca o nessuna attenzione al rischio di colpire civili».
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